
pagind «sii Interviste&Commenti 
; • * * *wjf f •*- « 

I 1 ,4111^11(1 1 l)4 

,*vs+< »* " w w m T *< * ?̂ <* p^v» * *«r»y^\-

-> v « »w» '»x, r *- >̂ 

Retro Scoppola 
storico 

«Occhetto, devi rompere a sinistra» 
11 6 giugno s'è davvero incrinata r«umtd politica» 
dei cattolici7 «Sì, anche se è meglio dire fine del
l'unità "partitica" dei cattolici» Parte da qui, una 
nflessione con lo storico cattolico Pietro Scoppo
la, molto vicino a Segni, che fa il punto sulla crisi 
de E nvolge un invito al Pds- «La logica del mag
gioritario impone il taglio delle ali Chiedo alla 
Quercia di operare una frattura alla sua sinistra» 

STEFANO BOCCONITTI 

^ ^ 

• i ROMA. Cattolico «patti-
sta» «popolare» (nel senso di 
Segni) Professore di stona 
studioso dei partiti Da qual
siasi «lato» lo si prenda il giu
dizio di Pietro Scoppola è co
munque importante Tanto 
più ora all'indomani del 6 
giugno Elezioni nelle quali 
molti cosservaton» hanno let
to la fine dell unita politica 
dei cattolici 

Allora, profeMor Scoppo
la. Cos'è avvenuto davvero 
domenica scorsa? SI può 
dire che questo voto sanci
sca la fine di un modo di 
esprimersi dei cattolici in 
politica? 

SI, anche se io parlerei di line 
dell unita «partitica» dei catto
lici anziché di quella politi
ca Espressione quest ultima 
decisamente ambigua, che si 
presta a molti equivoci 

Comunque, i cattolici non 
votano più e solo la De. 
Perchè proprio oggi? 

Perchè non e è più un «cen 
Irò» da occupare Questo po
teva avvenire fino a poco 
tempo fa Ora non è più cosi 
e non credo di dover spiegare 
le ragioni nazionali ed inter
nazionali del perchè questo 
sia avvenuto 

Cosa vuol dire: che non esi
ste più il centro? 

Ora ìL centro è .diventato il 
punto verso cui tendono i 

due schieramenti politici 
contrapposti Questa è la lo 
gica, la filosofia del sistema 
maggiontano Nel sistema 
dell alternanza le aggrega/io- g » 
ni di sinistra e di destra devo- " 
no puntare alla «conquista» 
del centro Che appunto va 
•conquistato» non «occupa
to» come vorrebbe continua
re a fare la Democrazia Cri
stiana E la sua cnsi nasce da 
qui 

Martinazzoll ha qualche 
chanches di portarla fuori 
da questa crisi? 

Martinazzoli è un uomo che 
rispetto profondamente cosi 
come rispetto il suo tentativo 
di nformare il partilo Ma ve
do un limile di fondo nel suo 
progetto non è in sintonia è 
lorse arretrato nspetto alla 
cultura sottesa ad un sistema 
maggioritario Le ripeto il 
«centro» deve essere 1 oggetto 
di una competizione Non 
può essere occupato come 
sembra intenzionata a fare 
anche questa De Nasce da 
qui la fine dell unita partitica 
dei cattolici Che comunque 
- va detto anche questo -
non significa affatto la fine 
della presenza dei cattolici 
sulla scena politica italiana 

E nei meccanismi dell'al
ternanza, dove si colloche
ranno! cattolici? 

Nei due schieramenti anche 
naturalmente nel fronte rifor

matore Macello parlo di un 
riformismo moderato mo
derno di governo 

Definizioni che suonano 
polemiche. Contrapposte a 
quali altre? 

Contrapposte al progetto po-
1 ilico di quella par; della si
nistra ancora ferma agli sche
mi ideologici Contrapposte 
al progetto politico di quella 
parte della sinistra che anco
ra oggi alle soglie del duemi
la parla di fuoriuscita dal ca
pitalismo Il che non significa 
affatto una accettazione 
ideologica del mercato co
me valore dominante Tut-
t altro Ma tra una visione cri
tica dell'esistente e la npro-
posizione di una politica co 
mumsta anche se rifondata 
ce ne corre 

Ma come mai le interessa 
tanto il partito di Garavinl, 
perchè ovviamente a Ri-
fondazione lei si riferisce? 
Come mal ne fa il centro di 
una polemica? 

Al contrario io mi nvolgo al 
Pds Lo faccio a titolo perso
nale ma so che molti fra i 
«Popolan» convengono su 
questa posizione Edicomol 
to chiaramente propno per
chè interessa un rapporto 
con il Pds l'alleanza demo
cratica presuppone una frat 
tura a sinistra È nei fatti di 
più e nella logica del sistema 
maggiontano Insomma bi
sognerà tagliare le ali 

Discorso crudo. 
Ma realistico Le aggiungo 
che è un discorso che vale sia 
per le aggregazioni di sinistra 
che per quelle di destra Nel 
nuovo sistema maggiontano 
occorrerà lasciare fuon le po
sizioni estreme È questa la 
sfida al partito democratico 
della sinistra 11 mio invito e 
ad operare una frattura a sini 
stra 

Ma come? Proprio ora che 
tutti parlano di unita a sini
stra? Proprio adesso che i 
progetti cominciano a tra
dursi in cose concrete? 

Mi lasci dire una cosa in pro
posito leggo che anche D A-
lema ha compreso I impor
tanza di conquistare il centro 
Solo che il capogruppo del 
Pds (mi riferisco ali intervista 
che ha nlasciato al Corriere 
della Sera) sostiene che pn-
ma occorre real,z/are I unità 
a sinistra Poi in un secondo 
momento si penserà ad al
leanze più ampie Ma dalla 
sua nascita la sinistra è stata 
segnata da divisioni frazio
namenti da nsse al propno 
interno E se dovessimo at
tendere prima 1 unità delle 
sinistre credo che occorre
rebbe attendere tanto tempo 
quanto ne è passato dalla na
scita dello Stato italiano ad 
oggi 

Ma fra il lamentarsi per la 
mancanza di unità a sini
stra, come sembra fare lei 
ora, e l'invocarne l'esclu
sione di un «pezzo», come 
sembrava fare prima, ce ne 
passa. Non è così? 

lo dico che il Pds non può 
preoccuparsi di non scopnrsi 
a sinistra e al tempo stesso 
spingere per assumere re
sponsabilità di governo Se la 
guida del paese è il suo vero 
obiettivo deve sapere che un 
prezzo lo dovrà pagare Que
sta è il senso della sfida I se
gnali che arnvano da Botte
ghe Oscure comunque fan
no pensare ad una nsposta 
positiva Milano a parte ov
viamente 

In due parole, cos'è avve
nuto secondo lei a Milano? 
Perchè D I •popolari» non 
sono riusciti a mettersi 
d'accordo con la sinistra 
per sostenere lo stesso 
candidato? 

Per tante ragioni Una sopra 
le altre II movimento di Segni 
non può accettare di evsere 
considerato come elemento 
«aggiuntivo» come j n qual
cosa in più che è sempre e 
comunque disponibili Chi 
ha pensato così ha sbagliato 
Perchè noi abbiamo un no
stro progetto dei nostri pro
grammi Non si può mettere 
assieme tutto e tutti Bisogna 
scegliere 

Insomma, parlando schiet
tamente, è la presenza di 
Rifondazione che non vi va 
giù, o no? 

Ma la nostra non è una pre
giudiziale apnonstica È nelle 
cose In definitiva io credo 
che i «popolari» potranno es 
sere un elemento del proget
to di Alleanza democratica 
una alleanza che col concor
so di forze laiche e cattoliche 
e in un rapporto dialettico col 
Pds punti a costruire un polo 
riformatore nel nostro paese 
Che non può però avere al 
suo interno chi parla nel 
1993 dell attualità della pro
posta comunista 

Intanto, pero, a Milano si 
va al ballottaggio. E fra 
Formentini e Dalla Chiesa 
chi sceglierebbe? Si può 
restare neutrali? Davvero 
basta la presenza di «Rifon
dazione» nell'elenco dei 
sostenitori di Dalla Chiesa 
per appoggiare il candida
to di Bossi? 

Guardi e un problema che 
non mi pongo Perchè non 
devo scegliere Fortunata
mente 

Ma almeno una previsione, 
la può azzardare? 

Credo che vincerà Formenti
ni non me ne rallegro perchè 
con il cuore sono più vicino a 
Dalla Chiesa ma il successo 
diFormentini servirà allasini 
stri per capire 

No, la rottura a sinistra serve solo ai moderati 
• • Sembrava scontato 
c h e d o p o il crollo del muro 
la caduta dei regimi dell Est 
la scomparsa del fattore 
Kappa, la lotta politica in 
Italia avrebbe assunto toni 
più razionali e di confronto 
programmatico Sembrava 
finito il t empo di giornalisti 
e intellettuali c h e si turava
no il naso votando la Demo
crazia cristiana per salvare 
l'Italia dal pencolo rosso 
Eccoti invece rispuntare la 
vecchia scena di fronte alla 
candidatura e ai successi di 
Dalla Chiesa, Novelli e Fava 
meglio la Lega di Bossi c h e 
il Khomeinismo della Rete e 
il solidarismo mitologico 
dei «comunisti» del Pds 
Montanelli, Bocca si turano 
il naso Massimo Riva espri
me la sua tristezza di fronte 
all'alternativa che impone 
di scegliere fra Formentini il 
tecnocrate e Dalla Chiesa il 
dilettante Si rispolverano i 

vecchi argomenti della 
mancanza di legittimazione 
democratica di scarsa com
petenza di governo di emo-
tivismo radicale che da 
sempre vengono messi in 
c a m p o contro la sinistra 
Ora io non condivido piena
mente le strategie politiche 
della Rete n é mi entusia
s m a n o i toni perentori di Or
lando ma questo non mi 
impedisce di riconoscergli il 
mento di essere stato fra i 
più accaniti combattenti 
contro I intreccio malavito
so della politica italiana e di 
avere messo in c a m p o uo
mini di valore c h e sono 
ineccepibili sotto ogni profi
lo per storie personali 
competenza e cultura 

Respingo perciò anche il 
tentativo di Massimo Riva di 
contrapporre il Pds c h e ap
poggia Bianco a Catania al 
Pds c h e appoggia Dalla 
Chiesa a Milano È vero 

Bianco non è il candidato di 
tutta la sinistra e e e in cam
po anche Fava Ma entram
bi appar tengono al fronte 
del cambiamento anche se 
lo scarto fra il vecchio e il 
nuovo e rappresentato con 
analisi differenti per la venta 
più nei toni che nella so 
stanza Aggiungo che ò una 
fortuna per Catania poter 
scegliere tra Fava e Bianco 
anziché fra Trantino e un 
qualche uomo di fiducia di 
Nicolosio Andò L alternati
va fra Bianco e Fava non ha 
dunque niente a che vedere 
con I esperienza e la c apa 
cita di governo Analoga 
mente e mistificante fonda 
re la scelta fra Formentini e 
Dalla Chiesa sulla presunta 
maggiore o minore capacita 
amministrativa A meno che 
non si voglia sostenere che 
può solo governare chi ha 
già governato in passato il 

PIETRO BARCELLONA 

che significa nullificare il 
carattere sperimentale di 
ogni transizione che impo
ne ovviamente di mettere in 
e a m p o forze e figure nuove 

Credo piuttosto che ci sia 
una ragione in questi distin
guo e nella critica feroce a 
Nando Dalla Chiesa a Mon
tanelli Bocca e Riva non va 
bene che il Pds si caratteriz
zi c o m e forza di sinistra c h e 
fa coalizioni con la Rete Ri
fonda/ione e Verdi che 
continua a conservare con
notati popolari di difesa dei 
ceti subalterni che comun
que basa la sua politica di 
alleanze sulla contrapposi
zione fra la città dei quartie
ri popolari e quella delle 
megastrutturc e delle grandi 
opere care ai costruttori edi
li In realta il sogno incon-
fessato dei ncoadepti della 
Lega rimane lo scioglimen
to del Pds la confluenza in 

un polo di centro moderato 
la cancellazione dall agen
da nazionale della questio
ne sociale 1 adesione passi
va a una politica monetaria 
c h e rilanci i profitti anche a 
costo d imporre esosi sacri
fici alla maggioranza dei cit
tadini 

Non dubito della legitti
mità di questo progetto c h e 
tuttavia mi sforzo di com
battere con la forza degli ar
gomenti di cui dispongo 
ma chiedo I onestà intellet
tuale di renderlo esplicito e 
di non mistificarlo dietro la 
cortina fumogena della 
competenza e della cultura 
di governo questa certo 
non manca né a Novelli né 
a Fava né a Dalla Chiesa co
si c o m e non manca a Bian
c o e a Castellani che pur se
guono strategie parzialmen
te diverse In ogni caso 6 la 

sinistra in c a m p o nelle sue 
vane component i e non già 
il leghismo o il moderati
smo ncoautoritano È di 
questo dato che non si vuo
le prendere atto il Pds resta 
un punto di riferimento a si
nistra anche se non il solo e 
insieme ad altre forze e cul
ture Chi vuole sostenere 
Bossi non ha perciò bisogno 
di turarsi il naso deve solo 
dire espressamente c h e pre
ferisce un alleanza dei ric
chi contro i poven e c h e ac
cetta implicitamente il giu
dizio c h e questi ultimi sono 
tali per natura e razza e non 
per ragioni economiche e 
sociali che riguardano l'in
tera classe dirigente italia
na Montanelli Bocca e Riva 
cercano di dimenticare che 
il processo alla politica 
coinvolge i gruppi domi
nanti dell economia e della 
finanza e molti di quegli ar
chitetti e di quegli avvocati 

(di cui parla Massimo Riva) 
che ne sono stati il braccio 
secolare Un vero cambio di 
registro nella gestione pub
blica passa per I affermazio
ne di valori e interessi c h e 
sono altri rispetto ali egoi
smo economico al darwini
smo sociale che colpevoliz
za la disoccupazione I e-
marginazionc e la miseria 
Si può dunque stare con 
Bossi accet tando però 
espressamente il suo neoli-
berismo aggressivo e il suo 
rampantismo economico 
oppure si può stare con Dal
la Chiesa che rJ jpresenta 
I altra Milano e IKtra Italia 
quella della civilti^^jlld soli
darietà e della miniare tra
dizione riformista del movi
mento operaio II gesto di 
turarsi il n a s o e d i e s p n m e r c 
disperazione di fronte alla 
candidatura di Nando Dalla 
Chiesa resta in ogni caso fa
zioso e reticente 

Quale 
Stato sociale 
per il futuro 

LAURA PENNACCHI 

L avorare per l*i e o 
stru/ionc* di uno 
schieramento 
poutico progres 
sisla dlternatìvo <i 

^ ^ ^ " ^ " " uno schiemmen 
toconservilore perde di mo 
tivt./ion. e di ittrdibiliM se. si 
afferma che le politiche che 
nei («alti i due schieramenti 
praticheranno viraiino in 
qrovsa misura coincidenti 
Viceversa corriamo il rischio 
che la «finanziaria 9-1» 
orientala come presumibil 
mente sarà a tagliare mu>sic 
ciamente la spesa sociale ci 
proponqi brut ìlmcnte inter 
rodativi sulla dislmtivtta <• i 
contenuti di un disiano prò 
gressista riformatore li t tTe 
no delle politiche economi 
co sociali propno perché il 
meno sottraibile al peso ere 
scente dei vincoli (interni ed 
esterni) ma il tempo stesso 
quello su cui mat^iormentL 
si misura la port ita dell in 
treccio troppo spesso sotto 
valutato tra questioni politi 
co istituzionali e questioni 
sociali - dovrebbe essere **s 

sunto dalla sinistra con mat? 
qiore determinazione come 
il laboratono dell i coni reta 
estrinseca/ione di ispirazioni 
e di finalità rifornì itnet e prò 
q re ss iste 

H indubbio che nulle 
odierne società complesse i 
problemi dell amr/imistrazio 
w t , della ifesttum hanno as 
sunto un importanza doler 
minante Ma a indurre a ne 
qart che le prassi qestion ili 
effettive possano esseri viste 
solo m termini tecnicamente 
neutri e perciò necessitati 
sta proprio I osserv ,/ione del 
ruolo che nell evoluzione dei 
ux'lfare slales oceidenlili - i 
quali sono stati e bene ne or 
darlo le istituzioni con li 
maggiore forza di differon 
za / ione dei vari capitalismi 
- ninno locato q]i orienta 
menti delle eltlesammintstra 
titx* la cap icita di proqelt 1 
zione ide ile cultunle e isti 
tuzionale di quelli che nuovi 
indirizzi politologi definisco 
no poitcv middhmien hquro 
in qrado di interdire con le 
strutture act iddi mie hi t 
con il mondo politico mentre 
gestiscono efficacemente 
apparati burocratici (il cui 
sviluppo nella pubblica ani 
mimstrazione italiana .in 
drebbe urgentemente interi 
ti\ itoj 

Più in generale la modella 
zione dei diversi «sistemi di 
welfare» e la loro maggiore o 
minore propensione ad ac 
cogliere e a combinare istun 
ze di sicurezza di eguagliati 
za di liberta evidenzi ino 
1 efficacia di una nozione 
della politica non solo come 
tecnica decisionale mi an 
che come elaborazione e 
pratica di proi>att e di più 
cu/tura ideale < morule nella 
quale la sfera pubblica s 
propone come protagonista 
della ndefinizione incessante 
dei beni sociali In tale ambi 
to la riflessione sui fini e sui 
valori si intreccia ali elcbora 
zione sui mezzi e sugli stru 
menti giacche le domande 
non sono più limitate ali 1 de 
liberazione sui me/zi ottimali 
e nemmeno alla formazione 
delle decisioni ma investono 
il processo di stella degli 
obicttivi e le sue eventuali 
«imperfezioni" il protesso 
politico manifesta infatti 
una elevata problematicità 
non solo in ordine al comesi 
decide ma anch'-* mordine il 
cornee che cosa si discuti si 
sex,l'lizza si seleziona 

F forse la mane ita alteri 
zione alla politici il tempo 
stevso come «processo di 
scelta e come ipprendi 
mento-che spiega la difficol 

11 a su pi r ire qui 11 i m ni nt i 
ui dei conti nuli programm i 
[RI spfsso riprodotti d i u 
loro t h e più 11 l imi nt ano 
negli altri Generico i infatti 
thiede-e che la sinistri sic i 
rattenzzi per un |n» più di 
eguaglianzi * un pò piu di 
sociali! 1 m ì gì nerico e in 
che reclam tre p e n i l o gm 
st unente i hi li striti gì i 
di 11 i eittadm in J» SI iicom 
pagm ili «Mtic i di II » rnspon 
sabilita» Alle rni ìzioni di 
questo tipo acquisi mo spes 
sore se precisi imoi he i ; le 
nostre scili' nqu ilim itm i 
escludono uno si ito , x. I il* 
«residuile» ( uno si ito sot li 
li «solo pi r i post ri s ir i i<_ 
vii ibilmenti uno st ilo sot la 
li «povero e l ile s i il Ix. an 
i he uno st ito sot i ile iff d ilo 
previli nli mt nt< ili* d<*du 
ziom fistaliì b i ni Iutieri 
fri le piiolt -t. hi ivi olir* ili J 
solidant l i I < ^iiaU'anza h i 
rilevanti impli- izion in ti r 
mini di auspit ibilita di gli i f 
Ietti rcdistrihiinvi tinto di I 
reddito che di gli «stil di viti 
il che i su i voti i influenz i 
sia 1 ( quihbrio di sider ibilc 
•M tr isknmi nli moni I in 
( piti rodisi ni 'ulivi di I n ^ 
to) e servizi ( più ri distribuii 
.i degli stili di vii i l si i il 
rapporto idegu ito 'ri t ntr i 
te e use ite (siriUw nel ìsio 
dimentit in ehi 11 spesa si 
e al< it ili in i prtsf nt i sigmfi 
t. ttui distorsioni nt hi d i 
lito delle ( ntr i i < on un 
prelievo fise ile < contributi 
vo 1 i t in propn stivila e dr i 
s ic mieliti ndott i d 11 v ISK 
ne erosioni elusone etc 
e) ! t nu* rsaiismo di i J n 
tessiti uno h i t i r t imi nti hi 
sogno di ( sst ri n 1 I nit > t 
corretto m i non pu t ss* r 
riproposi solo in U uni n ri 
tuili 

I n p irtn ol in i i 
univi rsalis no 
ioni Ito m i effi 
e n * igki riti )*_ 
k 1 i un i tri 

•^•^ sforni iziom prò 
fonda dei modelli i,eulturili 
pruni anuiw uliv p/ litn IJ 
- avorisiit* p jtri in I - su i in 
si bas i laiit i | irli I si i 
si*, ak il ili il o < 
pirzi ili ilk nt uni riti di II i 
tonnesione In I i untici di 
welfirt e condizioni ' ivo r i 
Uva J) un i revisione dtiji 
isst iti «contribut r use ili 

t ile d i pre ridi n itlo dell i 
recisione di I l« g nm lineari 
tra eroga/ione d ' ivoro e gè 
nerazionediv ilore inguini > 
ma tale anche d i evilari d 
naltnbuire un peso par idos 
sale illi contribuzione e a 
benefici ìffid iti a k rn t più < 
meno sj urie di > ipit ilizz i 
zione i) la sostituz om dtl 
11 situazioni odn ma ì cui 
una SA lezioni ope r il i su ». il 
ladini tot sjsii i i n ui i i ip 
parente t ilhm ' i l i / / i k 111 
prestazioni - con tu sistt m i 
che selezioni li i>r 'stazion 
m i non i at'aduu 

Si non si \tiok 1 isti m i 
l ampo solo i una lok, t i in 
discriminai i di t ìgli i n » 
tosa diversa d ili i non ss ir ì 
riduzione seN Itiv i di s| ritti 
e di iniqui! i nu i* u i i i 
niente annui ili leìl inibito 
i esempio dille pi ìs on di 
mv tliail ì i ome e 11 s i dai r 
sa dal dov< roso imi ilz nnen 
to di II ef ' i tun/ i si itehi * s 
s i dipi ndt iss ii pi i d i ir 
ihitetturc istituzion li < d 
modi Ih organi// iti\ i | it 
slo i il momento n in itM 
buire unt he pi r qu mli n 
gu irda I 11 itt idin m/ i s * i i 
li al e qi esh m ' ' j / o 

n ili di disi u n < d stiutl i 
r i I inta ini, i ri in/ pi ini i 
ne h inno i su IL, I t u n n i 
(ii il priK i ssr t m i \ d 
mpli ini nla/ i IH 
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E Darida ci apostrofò: «Incivili! » 
• • Siamo alla frutti m i m o 
do di dire un pò rozzo m a i l 
ficace Specie se us ito per 
commentare le vici, ride politi 
che cosi lei?att fino i uri in 
un certo senso ali alimenta 
/ ione quando non alla n. istro 
norma Non ricordo quale 
commentatore televisivo ha 
usato questa definì/ione I .il 
tra sera e era troppa «e Me in 
video per rammentare fac ee e 
opinioni facilmente attribuiti 
li C era la sai(ra post elettora 
le la festa del percento I or
lala dell «adesso le cosi e mi 
bieranno» detto anche da ehi 
non ha nessuna intenzione di 
farlo Ma e un fatto il primo 
se I è mangiato d ì tempo la 
IX II secondo i socialisti I 
contorni le forze (') d ap
poggio 11 da sempre Fffeltivj 
mente resta la frutte elle ÙII 
drebbe spartita con criteri 
nuovi su nuovt basi P una 
novità' In un icrto senso h 

nuovo soprattutto il risultato 
ilobate che premia per ora 
mi pare di capire in molte / o 
ne la sinistra In altre tanto 
per restare in ìnjomento 
sembra si proponga la solita 
zuppa da consumare dopo il 
consueto «buon appetito» di 
Indro Montanelli il più anzia 
no fra gli enfant proclive del 
giornalismo italiano Cambia
no le cose persone e regimi 
ma I invito dello chef // Gior 
naie resta quello «Turatevi il 
naso e votate per Per fer
mare il cambiamento per 
a.utare la conservazione Co
sì per ora è successo a Mila
no citta definita «europea» da 
Bossi che propone benedetto 
Indro il sindaco continentale 
Formenlmi Un ex funziona 
no della Cee grigio seppure 
di aspetlo bonario poco assi
stito dalla dialettica che lo 
porta a chiudere ogni discor 
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so programmatico con la fra 
se «per fare più grande Mila 
no» E come dovrebbe con 
eludere poveretto con «per 
che Milano resti coni era con 
Pilhtteri»? 

Mentre sotlo la Madonnina 
(e Montanelli) le cose stanno 
cosi sprazzi di novità si nota
no nel resto del paese i due 
candidati al ballottaggio di 
Catania Bianco e Fava inter 
vistati in coppia hanno porta
to un immagine di ottimismo 
dal televisore «E stata una sfi 
da bella» ha detto Fava Ève 
ro Perché i due contendenti 
hanno carattenstiche tutto 
considerato stimolanti Con 
loro si può dire «Vinca il mi 
gliore» Che è meglio mollo 
meglio che «Turatevi il naso» 

Proprio nello stesso tg post-
elettorale fra un ultenore 
pioggerellina di avvisi di ga 

ran/ia e un timido insorgere 
di speranze nel teleutente 
una notizia che in altri mo
menti avrebbe fatto sobbalza
re tutti Clelio Darida va in ga 
lera Si sta giocando a tutto 
campo allora Quando si cer
cava un ex ministro della Giu
stizia (e anche delle inutili 
Partecipazioni statali le am 
bite Poste e qualche altro di
castero) una riflessione viene 
naturale Qui si fa sul serio 
L ex sindaco di Roma ( 1969 
1976) sarebbe stato beccato 
per dirla alla romana con in 
bocca un sorcio di un miliar 
do e settecento milioni Si lo 
so la Giustizia deve fare il suo 
corso ognuno 6 innocenie li
no a che Solo sette anni ' j -
e sembra un secolo - in un 
aeroporto africano ho aspet 
tato I imbarco per circa due 
ore C era molto nervosismo 
nell attesa erano ragioni tee 

niche o che ? E una volta saliti 
sul Boeing abbiamo atteso 
un altra mezz ora Poi sulla 
pista vedemmo arrivare una 
specie di delegazione una 
decina di sgallettate con un 
signore dal fare autorevole 
Era Clelio che dopo una va
canza voleva tornare nella 
capitale con comodo faeen 
do ritardare il volo Alitalia per 
finire in pace la colazione 
Fra le urla e le pernacchie dei 
duecento passeggeri Darida 
raggiunse sull aereo la parte 
alla dei \ ip e prima di nlrarre 
la capoccetta dallo sportello 
ci apostrofò «Incivili1 Noi 
passeggeri commentammo 
Ma quando finirà quest,i sto

na i ' La storia e finiti Mi pia
cerebbe si concludesse alla 
maniera classica «F tutu \is 
sera felici e contenti» Questo 
non si può pretendere da 
adulti Ma almeno «E tulli vis 
sero in un paese dove chi sba 
glia paga» 

n 
Perdona i limi ne mia 

ma non dimenticare ma, i loro nomi 
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